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17 novembre 2011 - ore 8,33  

Nuovo Governo: in scadenza 8 miliardi di tagli 
per la sanità 

di Roberto Turno (da Il Sole-24 Ore) 

 
Dovrà costruire da subito il nuovo «Patto» con i governatori e affrontare la curva pericolosa 
di 8 miliardi di tagli già in cantiere per il 2013-2014 (e di altri 2 il prossimo anno), con una 
sventagliata di ticket per 2 miliardi e la riduzione degli ospedali. Poi avrà davanti a sé la 
sfida dei costi standard al via tra un anno, il malumore dei medici e la carenza di personale, 
la garanzia delle cure che si affievolisce, il Sud delle cure che arretra. E ancora dovrà 
occuparsi dei farmaci, delle tecnologie, del rebus dell'edilizia sanitaria che invecchia ma non 
ha risorse. È arrivato a Roma con un dossier da far tremare i polsi il neo ministro della 
Salute, Renato Balduzzi. Il tempo stringe e già da oggi la sua agenda si arricchirà di una fitta 
serie di appuntamenti. 
 
Salvato il ministero dall'accorpamento nel super Welfare, il professor Balduzzi sa bene che 
la partita è appena agli inizi. E che la strada sarà tutta in salita, a dispetto degli 
apprezzamenti per la sua nomina di tutto l'universo della sanità. Da sempre sostenitore della 
centralità del sistema pubblico, poco incline alle pieghe che ha preso il federalismo, il neo 
ministro sa però molto bene che il sistema, senza interventi non solo di semplice 
manutenzione, non può reggere. E che i sacrifici non sono finiti con la manovra estiva. E 
così, ha detto subito ieri, se è vero che la sanità in Italia «costa meno che in altri Paesi Ue», è 
altrettanto vero però che «potrebbe costare di meno». E che dunque il Governo sarà 
impegnato in una duplice battaglia: «Contro gli sprechi e per migliore la qualità» del Ssn. 
 
Spendere bene, insomma, «nel rispetto dell'equilibrio di bilancio», è la sfida che Balduzzi ha 
davanti a sè e che dovrà gestire con la squadra di Governo, a cominciare dall'Economia, nel 
bel mezzo delle turbolenze finanziarie e dei conti pubblici che non reggono. Il che 
comporterà lavorare sempre più in stretto contatto e in coesione con le Regioni (non è 
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casuale la sua provenienza dall'Agenas, l'Agenzia per i servizi sanitari regionali). Ma anche 
fare scelte dolorose: la riduzione dei Lea (i livelli essenziali di assistenza) è dietro l'angolo. 
Resta da vedere quanto sarà possibile salvare dell'equità e dell'universalità (o di quanto ne 
resta in un'Italia della salute spaccata in due) delle cure pubbliche. 
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16 novembre 2011 - ore 13,27  

Il ministero della Salute resta: Renato Balduzzi è 
il ministro 
Il presidente del Consiglio Mario Monti ha comunicato poco fa la lista dei ministri del suo 
Governo che giureranno nel pomeriggio. 
La Salute resta ministero e a dirigerlo è RenatoBalduzzi, attuale presidente Agenas. Balduzzi 
è stato Capo ufficio legislativo del ministro della Sanità con Rosy Bindi con la quale ha 
lavorato alla stesura della "riforma ter" (Dlgs 229) della sanità del 1999 
 
Per Renato Balduzzi si tratta di «un incarico che accetto con grande senso di responsabilità. 
Voglio sottolineare come sia rilevante la decisione di mantenere l'autonomia del dicastero 
della Salute, che ha sempre dimostrato di poter esercitare un ruolo decisivo nel conservare e 
promuovere il diritto alla salute tra gli obiettivi prioritari dell'azione politica e legislativa. 
Nella mia esperienza più recente quale presidente dell'Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali, ente "terzo" tra il governo e le regioni, ho potuto verificare come sia 
fondamentale, per raggiungere l'obiettivo di migliorare il servizio sanitario nazionale, 
coniugare l'autonomia delle scelte regionali con la necessaria coerenza di sistema». 
Ecco il suo curriculum 
 
Renato Balduzzi, attuale presidente dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari (Agenas), è 
nato a Voghera il 12 febbraio 1955, coniugato con tre figli, residente ad Alessandria.  
Professore ordinario di diritto costituzionale nell'Università del Piemonte Orientale "A. 
Avogadro", Facoltà di Giurisprudenza di Alessandria, dove insegna "Diritto costituzionale" 
e "Diritto costituzionale della salute e organizzazione sanitaria". 
Presso lo stesso Ateneo, è:  
a) direttore del Centro di eccellenza interfacoltà per il management sanitario (CEIMS);  
b) coordinatore del Dottorato di ricerca in "Autonomie locali, servizi pubblici e diritti di 
cittadinanza". 
 
Ha insegnato "Istituzioni di diritto pubblico", "Diritto parlamentare", "Dottrina generale 
dello Stato" e "Tecnica della normazione" nell'Università di Genova, Facoltà di Scienze 
politiche. Ha insegnato altresì "Diritto costituzionale italiano e comparato" nelle Università 
di Genova e di Torino; in quest'ultima Università ha insegnato anche "Istituzioni di diritto 
pubblico".  
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Dall'anno accademico 2010-2011 è anche professore a contratto di Diritto costituzionale 
nell'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.  
Dopo aver conseguito nel marzo 1979 la laurea in Giurisprudenza presso l'Università degli 
studi di Genova discutendo con il prof. Lorenzo Acquarone una tesi sul tema "Il controllo 
della Corte dei conti sui decreti-legge e sui decreti delegati" (massimo dei voti e dignità di 
stampa), ha compiuto studi di diritto costituzionale europeo presso la Commissione della 
Comunità economica europea (1981-1982) e l'Istituto universitario europeo e di diritto 
costituzionale comparato presso l'Università di Paris X - Nanterre (1985-1986). 
 
È stato professore invitato in Droit constitutionnel nell'Université de Paris-Val de Marne 
(Paris XII). Attualmente è professore invitato nell'Université du Sud - Toulon et Var (dove 
nell'a.a. 2008-2009 ha insegnato Droit parlementaire français) e nell'Université Paul 
Cézanne di Aix-en-Provence.  
È autore di oltre centodieci pubblicazioni tra monografie, saggi specialistici e note a 
sentenza prevalentemente in materia di fonti del diritto, diritto regionale, diritto elettorale, 
ordinamento delle forze armate, diritti sociali e organizzazione sanitaria, diritti di libertà, 
giustizia costituzionale comparata, organi di controllo dell'Unione europea, diritto degli enti 
locali, drafting legislativo, biotecnologie. 
 
È componente del Comitato scientifico delle riviste "Quaderni regionali", "Amministrazione 
in cammino", Politiche sanitarie","Dialoghi" e "Studium". 2  
È stato consigliere giuridico dei Ministri della difesa (1989-1992), della sanità (1996-2000) e 
delle politiche per la famiglia (2006-2008).  
Esperto di diritto costituzionale della salute e di diritto sanitario, ha ricoperto l'incarico di. 
Capo dell'ufficio legislativo del Ministero della sanità dal 1997 al 1999, presiedendo altresì 
la Commissione ministeriale per la riforma sanitaria. Ha svolto attività di studio e 
consulenza giuridica in campo sanitario per conto delle Regioni Lombardia, Emilia-
Romagna, Sardegna, Piemonte, Liguria e della Provincia autonoma di Trento. Tra il 2007 e 
il 2008 ha coordinato il "Libro bianco sui principi fondamentali del Servizio sanitario 
nazionale", promosso dal Ministero della salute. È attualmente componente della 
Commissione per la programmazione sanitaria del Ministero della Salute e presidente del 
Nucleo di valutazione dell'Azienda ospedaliero-universitaria "Maggiore della Carità" di 
Novara.  
Dal 2002 è responsabile dell'Osservatorio sulle politiche sociali e sanitarie del Centro di 
ricerca sulle pubbliche amministrazioni "Vittorio Bachelet" della Luiss "Guido Carli" di 
Roma. 
 
Dal 2006 al 2010 ha presieduto il Comitato di Indirizzo dell'Azienda ospedaliero-
universitaria Sant'Orsola-Malpighi di Bologna.  
È presidente, dal febbraio 2007, dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 
(Age.na.s, ente pubblico nazionale di ricerca e supporto al Ministro della salute e alle 
Regioni nel campo della salute e dell'organizzazione sanitaria). 
 
Dal 1999 al 2002 è stato vicepresidente nazionale e, dal 2002 al 2009, presidente nazionale 
del Movimento ecclesiale di impegno culturale (MEIC, già Movimento Laureati di Azione 
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Cattolica).  
È componente per l'Italia dello European Liaison Committee di Pax Romana-Miic 
(Mouvement international des intellectuels catholiques) - Icmica (International Catholic 
Mouvement for Intellectual and Cultural Affairs).  
È direttore, dal 2003, del bimestrale culturale "Coscienza".  
Ha fondato e diretto, dal 1989 al 1992, la rivista culturale "Nuova politeia".  
È iscritto all'Ordine degli Avvocati, foro di Alessandria, elenco speciale dei professori 
universitari a tempo pieno. 
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Renato Balduzzi è il nuovo ministro della Salute. Le 
prime sfide: Patto per la Salute e nuovi Lea 
Presidente dell’Agenas dal 2007, costituzionalista, esperto di diritto sanitario, è stato 
Capo ufficio legislativo del ministro della Salute Bindi con la quale ha lavorato alla 
stesura della “riforma ter” della sanità del 1999. 
16 NOV - Il presidente dell’Agenas Renato Balduzzi è il nuovo ministro della Salute nel primo Governo Monti. Nato a 
Voghera 12 febbraio 1955, coniugato con tre figli. E’ professore ordinario di diritto costituzionale nell’Università del 
Piemonte Orientale. Dopo aver conseguito nel marzo 1979 la laurea in Giurisprudenza presso l’Università degli 
studi di Genova ha compiuto studi di diritto costituzionale europeo presso la Commissione della Comunità 
economica europea (1981-1982) e l'Istituto universitario europeo e di diritto costituzionale comparato presso 
l'Università di Paris X - Nanterre (1985-1986). 
Nell’Università del Piemonte Orientale “A. Avogadro” è, dal 2008, coordinatore del Dottorato di ricerca su 
“Autonomie locali, servizi pubblici e diritti di cittadinanza” e, dal 2007, direttore del Centro di Eccellenza Interfacoltà 
di servizi per il Management Sanitario. 
  
È stato consigliere giuridico dei ministri della Difesa (1989-1992), della Sanità (1996-2000), dove ha ricoperto anche 
l’incarico di Capo ufficio legislativo con il ministro Rosy Bindi presiedendo  la Commissione ministeriale per la 
riforma sanitaria, e delle Politiche per la famiglia (2006-2008). Dal 2009 è presidente del Nucleo di valutazione 
dell’Azienda ospedaliero-universitaria “Maggiore della Carità” di Novara e, dal 2006, del Comitato di Indirizzo 
dell’Azienda ospedaliero-universitaria Policlinico Sant’Orsola-Malpighi di Bologna. È presidente, dal febbraio 2007, 
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas). È componente del Comitato scientifico delle riviste 
“Quaderni regionali”, “Amministrazione in cammino”, Politiche sanitarie”,“Dialoghi” e “Studium”. 
  
Dal 2002 al 2009 è stato presidente nazionale del Movimento ecclesiale di impegno culturale (MEIC, già Movimento 
Laureati di Azione Cattolica) e attualmente è componente per l’Italia dello European Liaison Committee di Pax 
Romana-Miic (Mouvement international des intellectuels catholiques) – Icmica (International Catholic Mouvement 
for Intellectual and Cultural Affairs). 
È direttore, dal 2003, del bimestrale culturale “Coscienza”. Ha fondato e diretto, dal 1989 al 1992, la rivista culturale 
“Nuova politeia”. 
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Balduzzi: "Coniugare autonomia regionale con 
coerenza sistema sanitario" 
Il neo ministro della Salute, nella sua prima dichiarazione alla stampa, ha sottolineato 
due elementi: la rilevanza della decisione di aver mantenuto l'autonomia del ministero 
e la necessità di coniugare autonomia regionale e coerenza generale del Ssn. 
16 NOV - Il neo ministro della Salute, Renato Balduzzi ha ri lasciato la sua prima dichiarazione da ministro, 
eccola:  
 
"Un incarico che accetto con grande senso di responsabilità. Voglio sottolineare come sia rilevante la decisione di 
mantenere l’autonomia del dicastero della Salute, che ha sempre dimostrato di poter esercitare  un ruolo decisivo 
nel conservare e promuovere il diritto alla salute tra gli obiettivi prioritari dell’azione politica e legislativa. 
Nella mia esperienza più recente quale presidente dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, ente “terzo” 
tra il governo e le regioni,  ho potuto verificare come sia fondamentale, per raggiungere l’obiettivo di migliorare il 
servizio sanitario nazionale, coniugare l’autonomia delle scelte regionali con la necessaria coerenza di sistema"   
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Sanità/ Balduzzi: conciliare il bilancio con 
qualità prestazioni 
Roma, 16 nov. (TMNews) - Un ministero "di tutela" come è il ministero della Salute ha il 
compito "di riuscire a promuovere un servizio qualità nel rispetto degli equilibri 
complessivi del bilancio. Le due posizioni devono stare insieme". Lo ha detto il neo 
ministro alla Salute, Renato Balduzzi, in una intervista a Sky Tg 24. "Come ministro - ha 
precisato - devo avere sempre presente la necessità di tenere insieme l'equilibrio 
finanziario e la qualità delle prestazioni dei servizi sanitari. L'Italia è molto avanti su 
questo: noi non partiamo da zero in sanità, si deve lavorare bene per consolidare ciò che 
già abbiamo e migliorare laddove si può". Quanto alle prime decisioni che potrebbe 
prendere, Balduzzi ha spiegato: "Penso che una squadra di governo debba essere un 
momento collegiale: non c'è ancora stata una riunione del cdm, non posso anticipare 
soluzioni operative e tecniche che possono essere solo frutto di una decisione collegiale. 
Dovremo 'fare squadra' bene e in fretta - ha proseguito - sappiamo che l'attesa su 
questo nuovo governo è comprensibilmente più elevata, credo che il premier abbia 
chiarissima questa linea". Quanto all'azione del governo in generale, ha spiegato che il 
governo 'tecnico' di Monti ha una "responsabilità ancora maggiore: quella di cogliere 
l'attesa della cittadinanza, degli italiani, di essere ancora di più non 'staccati', non un 
palazzo che non riesce a comunicare e comprendere, che fa vita distinta da quella dei 
cittadini". Balduzzi ha quindi aggiunto che il ministero dovrà darsi una organizzazione 
capace "di valorizzare le tantissime qualità e eccellenze del mondo sanitario italiano: 
abbiamo norme, operatori e percorsi già collaudati da tenere insieme in modo forte - ha 
proseguito - facendo sì che gli operatori siano motivati e che gli utenti sappiano che il 
servizio sanitario è soprattutto accoglienza". 
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L’analisi. Le prime scadenze per il neo ministro 
Balduzzi: dal Patto per la Salute ai nuovi Lea 
Forte di un generale apprezzamento (Regioni, sindacati, professioni e politica), il neo 
ministro alla Salute avrà tuttavia ben poco tempo per godersi la nomina. Sul suo tavolo 
scadenze drammatiche con una sanità a rischio sostenibilità 
17 NOV - Al neo ministro della Salute Renato Balduzzi si prospetta un’agenda di lavoro estremamente articolata. Prima di tutto la 
partita tutta da giocare con le Regioni per il Patto della Salute 2012, per il quale la manovra economica di luglio prevede una scadenza 
precisa: il 30 aprile del prossimo anno. 
  
Se entro quella data non ci sarà l’intesa sul nuovo Patto scatteranno infatti in automatico tutte le misure per il contenimento della spesa 
sanitaria previste dalla manovra. Nuovi ticket (per i quali il ministero della Salute ha già preparato un dossier top secret per ridefinirne 
ambiti di applicazione e regime di esenzione. Ma anche prezzi di riferimento per beni e servizi, tagli alla spesa farmaceutica 
ospedaliera e territoriale e tetto ai dispositivi medici. 
Una partita difficile che Balduzzi giocherà con la supervisione dello stesso Mario Monti, in qualità di ministro ad interim dell’Economia, e 
che sarà decisiva per capire quale via prenderanno i rapporti tra Governo e Regioni mai stati così difficili come nel triennio del governo 
Berlusconi. 
  
Al secondo posto figurano senza dubbio i nuovi Livelli essenziali di assistenza, attesi da quando il Governo Berlusconi cancellò quelli 
mesi a punto dal ministro Livia Turco poche settimane prima della fine della legislatura. Un nuovo elenco richiesto a gran voce da molte 
associazioni dei pazienti ma anche dalle Regioni, per verificarne l’impatto in termini di sostenibilità economica. Nuovi Lea che non 
potranno non tener conto anche di quei nuovi bisogni di assistenza a cavallo tra sanità e sociale da sempre sottostimati a partire dalla 
non autosufficienza. 
  
Al terzo posto c'è poi la sfida per dare un via definitivo al riassetto della medicina territoriale per il quale l'ex ministro Fazio aveva messo 
a punto un provvedimento, già discusso con i sindacati e al vaglio delle Regioni, per riformare l'art. 8 del dlgs 229 prevedendo H24, 
nuovo sistema di remunerazione per i medici e lavoro di equipe obbligatorio nelle strutture sanitarie extraospedaliere. Un contesto entro 
il quale dovrà trovare anche attuazione quella nuova farmacia dei servizi deliberata per legge ma mai attuata realmente sul territorio. 
  
Ma Balduzzi avrà anche altre gatte da pelare. In Parlamento, dove giacciono diversi provvedimenti, dal governo clinico al testamento 
biologico fino al ddl “omnibus” del suo predecessore Fazio, per i quali bisognerà vedere quale sarà il possibile iter e soprattutto quali 
saranno le reali intenzioni del nuovo Esecutivo su tematiche (soprattutto governo clinico e testamento biologico) che fino ad oggi hanno 
diviso le forze politiche e gli addetti ai lavori. 
 
  
Un impegno arduo, dicevamo, per il quale, il fino a oggi presidente dell’Agenas, potrà sfruttare tutta la sua esperienza della “macchina” 
ministeriale, essendo stato Capo ufficio legislativo alla Salute per diversi anni durante il dicastero Bindi. Anni caratterizzati soprattutto 
dal varo della riforma ter (Dlgs 529 del 1999), al quale lo stesso Balduzzi diede un contributo determinante presiedendo l’apposita 
Commissione ministeriale istituita per la messa a punto del provvedimento. 
  
La notizia nella notizia, infine, è certamente quella del mantenimento dell’autonomia del ministero della Salute che, fino a pochi giorni 
fa, si dava per molto improbabile. Contro il suo accorpamento al Welfare si erano del resto schierati moltissimi osservatori e tutto il 
mondo della sanità. Una buona notizia per gli addetti e, consentitemelo, per i cittadini. 
 
Cesare Fassari 
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